
ACQUA FABIA SAILING TOUR 2007  

 

Diario di bordo 
 

Ha ripreso il mare il Sailing Tour, anzi non ha mai interrotto le sue attività perchè grazie 

all’impegno dell’equipaggio del Fantasque, la nostra barca è stata presente a rassegne nautiche, 

regate, raduni e finalmente con l’arrivo dell’estate eccoci di nuovo sulle rotte della Baia di Napoli. 

L’emozione è sempre tanta, benchè conosciute, le mete che la nostra regione propone, sono sempre 

straordinarie e riservano ad ogni miglio sorprese e meraviglie. 

 

7, 8 luglio: Castellammare di Stabia e Sorrento. 

14, 15 luglio: Ischia. 

 

Stefano e il gabbiano corso 

 

Il primo week end dell’Acqua Fabia Sailing Tour è stato dedicato a Castellammare di Stabia e alle 

coste vesuviane e sorrentine, incontri, animazione e anche momenti di cultura hanno caratterizzato 

il 7 e 8 luglio, dei dettagli e dei protagonisti potete leggere nella sezione Rassegna Stampa e 

Comunicati, qui vi voglio solo raccontare alcune piccole – grandi emozioni. 

A Castellammare abbiamo ormeggiato il Fantasque al nuovo splendido Marina di Stabia e ci siamo 

concessi il lusso di una notte a terra all’Hotel Montil, dalla nostra stanza tramonto stupendo e vista 

da cartolina, ma la vera necessità è una doccia, apro i rubinetti e quella che sgorga è acqua minerale, 

ottima, fresca, frizzante al punto giusto ! 

Sorridevo fra me e me durante la doccia, ho pensato a turisti americani e giapponesi che forse 

farebbero un viaggio apposta per qualcosa del genere, si potrebbero curare particolarmente gli 

arredamenti, attrezzare i servizi, proporre un prodotto unico. 

Così è la Campania, ricca, da scoprire e ancora bisognosa di interventi di valorizzazione e 

promozione che la posizionino definitivamente come destinazione turistica di valore assoluto, anche 

oltre le mete più note. 

Il secondo fine settimana del Tour è dedicato a Ischia, arriviamo all’Isola verde mentre è in corso il 

Global Film Festival e il nostro equipaggio si mescola ai vip che affollano l’Hotel Regina Isabella 

di Lacco Ameno. Si unisce all’equipaggio un giovane naturalista dell’Associazione Zoon, è Stefano 

Giustino e la sua presenza a bordo ci proietta in un mondo insospettato di animali rari, angoli 

dell’isola sconosciuti, studi e scoperte silenziose, ma sorprendenti. 

Ma andiamo con ordine, Stefano insieme ad altri ricercatori ha individuato e sta seguendo una rara 

specie di gabbiano che nidifica e soggiorna in modo abbastanza continuativo nella parte sud 

dell’isola d’Ischia, è il gabbiano corso, un animale magnifico, snello, elegante, capace di percorrere 

centinaia di miglia al giorno da un capo all’altro del Mediterraneo, ha uno splendido becco rosso 

corallo e vola con uno stile diverso da ogni altro gabbiano, sfiora l’acqua, cacciando con maestria 

quasi senza immergersi. Stefano ci racconta che ha individuato circa cinquanta gabbiani corsi che 

hanno trovato rifugio in un’angolo dell’isola rimasto incredibilmente selvaggio, ed ora con i suoi 

colleghi dell’Associazione Zoon li sta seguendo e avvistando anche in altri luoghi con la certezza 

che il gruppo si stia moltiplicando. 

E’ quasi il tramonto di domenica quando Stefano afferra il binocolo e quasi incredulo ci avverte: 

“ Eccone uno, no sono due, eccoli verso Procida !”. Siamo nelle acque fra Ischia e Procida e poco 

importa se siamo a poche miglia da una città di due milioni di abitanti e non alle Galapagos, intorno 

a noi sfrecciano gommoni e yacht a motore, il Canale di Procida sembra la tangenziale all’ora di 

punta, ma noi del Sailing Tour navigando lentamente a vela abbiamo vissuto un momento difficile 

da dimenticare, così è la Campania, ricca e bellissima, spesso sorprendente anche per noi 

napoletani.  

L’Acqua Fabia Sailing Tour continua a tutti Buonvento da Felice Biasco 



      

 


